Omnimilano-CHINATOWN, COMUNE E REGIONE: "LAVORIAMO A SOLUZIONE CONDIVISA"

(OMNIMILANO) Milano, 29 ott - "Prosegue il lavoro di confronto
tra Regione Lombardia, Comune di Milano, Consolato cinese e
Prefettura di Milano per trovare a breve una soluzione condivisa
per ciò che riguarda le attivitÖ commerciali all'ingrosso di via
Paolo Sarpi. Rimane confermata in tempi brevi, infatti,
l'istituzione di una Zona a Traffico Limitato in quell'area,
come peraltro giÖ deliberato dalla Giunta comunale lo scorso
aprile". E' quanto di legge in una Nota congiunta di Regione
Lombardia e Comune di Milano.
"Regione Lombardia - prosegue la Nota - conferma la propria
disponibilitÖ di sempre a verificare l'ipotesi di utilizzo
dell'area ex Alfa di Arese per ospitare le attivitÖ dei
grossisti cinesi che intendano spostarsi: questo, a patto che
siano garantite le condizioni di chiarezza, trasparenza e
sicurezza, essenziali per proseguire nelle trattative e poter
formalizzare una decisione al riguardo". 
"E' necessario - conclude la Nota - che i commercianti cinesi
che decidono volontariamente di trasferirsi forniscano dati
precisi e attendibili sulle proprie attivitÖ, cosa che fino ad
oggi non ß ancora avvenuta. La raccolta di questi dati ß
condizione indispensabile per proseguire nel progetto, qualunque
sia la scelta sulla delocalizzazione".
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SARPI, DE CORATO: “COMMERCIANTI CINESI DIANO SEGNALI IN TEMPI BREVI” 

Milano, 29 ottobre 2007 - “Dopo quattro mesi di trattativa è necessario che i rappresentanti della comunità cinese diano chiari segnali già entro le prossime settimane. Ovvero che procedano a consegnare alla Regione i moduli compilati con le informazioni richieste sulle singole attività commerciali, in modo da poter poi concordare il trasferimento, sentiti i Comuni dell’hinterland”. 

Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato. 

“Non possiamo accettare ulteriori ritardi – sottolinea De Corato, che sta portando avanti la trattativa per Palazzo Marino – in quanto lo stesso Consiglio comunale chiede trasversalmente che siano espressi volontà e tempi certi della delocalizzazione.” 

